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NUOVO ANNO PASTORALE 
In autunno riprende la vita delle parrocchie soprattutto 

in riferimento alle varie attività dei gruppi, delle 

associazioni, del catechismo. Riprendono anche altre 

attività non parrocchiali.  

Come già detto questo dipende dalla situazione del 

nostro paese che ha un paio di mesi abbondanti di 

vacanze estive. L’estate è perciò anche un momento per 

svolgere attività di tipo diverso (grest, campi estivi …). 

Quindi a ben vedere la parrocchia in vacanza non ci va 

mai. La nostra per lo meno, ma anche molte altre in 

modi diversi.  

Questo non vuol dire che io non posso prendermi dei 

tempi di riposo per me, e chiaramente lo faccio, anche 

non d’estate a volte. Pochi mi pare rispetto alla 

necessità. Ma me li prendo. 

Non è di questo però che volevo parlare, ma del 

catechismo dei bambini e dei ragazzi, soprattutto. Il 

discorso vale anche per i giovani e gli adulti, ma ci 

soffermeremo a riflettere sulla fascia dei più giovani. 

Questa fascia racchiude tutti i sacramenti 

dell’iniziazione cristiana: Battesimo, Cresima, 

Eucaristia; più il sacramento della Confessione. 

Questa fascia traghetta dall’età della fanciullezza alla 

preadolescenza e alle soglie della giovinezza. È perciò 

un’età cruciale per la crescita umana e per il cammino 

di Fede. Non dal punto di vista della maturità umana 

(per quella ci vogliono ancora alcuni anni, almeno fino 

a 20 – 25) ma per il dono dei sacramenti così preziosi e 

significativi. 

Io sono prete da 37 anni. Aggiungiamo anche gli anni 

del seminario, quelli della giovinezza nei quali ho 

cominciato a operare attivamente nella pastorale, fa in 

tutto più di 40 anni. Cos’è cambiato in questi anni?  

Tante cose. Non è opportuno fermarsi a fare una analisi 

particolareggiata. Molte analisi sono state preparate e 

proposte alla riflessione ecclesiale e sociale meglio di 

come saprei fare io. 

Mi pare più opportuno porci delle domande.  

Che parola dire all’uomo di questo territorio e di questo 

tempo, in bilico tra ricerca di pace e guerre, dialogo e 

polarizzazioni, progressi e regressi, opportunità 

importanti, ma ambigue (come l’avvento 

dell’intelligenza artificiale per esempio)? Come 

credenti possiamo chiederci quale sia la parola che il 

Signore nostro Dio sta dicendo agli uomini e alle donne 

di questo tempo… 

Cosa ci sta dicendo, come cristiani, il Signore; cosa sta 

dicendo alla chiesa di questo territorio e di questo 

tempo? In questi  anni  la situazione  delle  comunità 

cristiane e di chi vi partecipa è cambiata e sempre più si 

è spinta verso una secolarizzazione che ormai è  

 
 

pervasiva e porta le persone, le famiglie a vivere in 

modo molto superficiale la propria appartenenza di 

fede. Fino ad arrivare in molti casi a scomparire: 

famiglie i cui genitori e i nonni sono stati colonne della 

vita ecclesiale fino a ieri, non chiedono più di 

appartenere alla chiesa, non chiedono più il Battesimo, 

o il percorso di fede che chiamiamo il catechismo. A 

queste persone, a queste famiglie cosa vuole dire il 

Signore? 

Non voglio rispondere a queste domande. Le lascio a 

tutti i lettori del nostro foglietto parrocchiale. Per una 

riflessione personale. E se qualcuno vuole, per 

condividere la propria riflessione anche da queste 

colonne. 

Don Andrea 

 

CATECHISMO BAMBINI E RAGAZZI 2025 – 26 
 

Pubblichiamo di seguito gli orari e i giorni del 

catechismo. In autunno abbiamo pensato, tutti 

d’accordo, di raccogliere i ragazzi secondo lo schema 

seguente: 

• Martedì ore 17.00- 18.00: tutte le elementari. 

• Giovedì ore 17.00 – 18.00: tutte le medie. 

Affronteremo in altro modo i problemi e le difficoltà 

che dovessero sorgere.  

Naturalmente ci sono delle ragioni per questa scelta. 

Ne parleremo assieme a suo tempo. Intanto ogni 

catechista dialogherà con i genitori dei ragazzi. 

 

PREGHIERA PER LA CHIESA 
San Giovanni Paolo II 

O Gesù, buon pastore,  

suscita in tutte le comunità parrocchiali  

sacerdoti e diaconi,  

religiosi e religiose,  

laici consacrati e missionari,  

secondo le necessità del mondo intero,  

che tu ami e vuoi salvare.  

Ti affidiamo in particolare  

la nostra comunità;  

crea in noi il clima spirituale  

dei primi cristiani,  

perché possiamo essere  

un cenacolo di preghiera  
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in amorosa accoglienza  

dello Spirito Santo  

e dei suoi doni.  

Assisti i nostri pastori  

e tutte le persone consacrate.  

Guida i passi  

di coloro che hanno accolto  

generosamente la tua chiamata  

e si preparano agli ordini sacri  

o alla professione  

dei consigli evangelici.  

Volgi il tuo sguardo d'amore  

verso tanti giovani ben disposti  

e chiamali alla tua sequela.  

Aiutali a comprendere che solo in te  

possono realizzare  

pienamente se stessi.  

Nell'affidare  

questi grandi interessi del tuo Cuore  

alla potente intercessione di Maria,  

madre e modello di tutte le vocazioni,  

ti supplichiamo  

di sostenere la nostra fede  

nella certezza che il Padre esaudirà  

ciò che tu stesso  

hai comandato di chiedere.  

Amen! 
 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE 

L’assemblea parrocchiale si svolgerà domenica 5 

ottobre. Con questi orari. 

Ore 10.00 Santa Messa del “mandato” 

Ore 12,30 Pranzo 

Ore 14,30 Assemblea 

Ribadiamo gli orari e che non sarà necessario 

prenotarsi per il pranzo. Chi verrà porterà qualcosa di 

pratico da condividere in modo agile (insalate di 

pasta, riso, torta salata …). Attenzione: stoviglie, 

posate, bicchieri; bibite e dolci a cura della 

parrocchia.  

Il senso del fare un’assemblea ha a che fare con la 

proposta del “sinodo” che papa Francesco ha voluto 

lanciare a tutta la chiesa.  

Sinodo, cioè camminare assieme. Non fare la stessa 

strada camminando nella stessa direzione, ma senza 

mai nemmeno parlarsi, ognuno per i fatti suoi. Perché 

è questo che, nel tempo odierno così segnato 

dall’individualismo sfrenato, sta succedendo anche 

dentro la Chiesa. 

Il Signore ha scelto i capostipiti delle nuove 12 tribù 

del suo popolo, gli apostoli, tutti diversi tra loro. Ma 

li ha “costretti” a camminare assieme, anche 

scontrandosi a volte, per trovare la sua strada. E 

questo è avvenuto fin dall’inizio nella Chiesa: 

ricordiamo tutti il cosiddetto “concilio di 

Gerusalemme”, nel quale soprattutto Pietro e Paolo si 

scontrarono vivacemente, ma alla fine tracciarono 

assieme una via.  

Nel nostro piccolo vorremmo fare qualcosa del 

genere. Mi pare giusto ricordare che questo, dentro la 

struttura della chiesa universale e diocesana, è 

essenziale: non si può camminare da soli. È un 

pericolo grave per sé e per gli altri. Il Signore 

sicuramente ci sta mostrando la sua strada. Ma noi 

vogliamo vederla? Il rischio di guardare e non vedere, 

sentire e non ascoltare è sempre in agguato… “Gli si 

avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: "Perché 

a loro parli con parabole?". Egli rispose loro: "Perché 

a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma 

a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e 

sarà nell'abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto 

anche quello che ha. Per questo a loro parlo con 

parabole: perché guardando non vedono, udendo non 

ascoltano e non comprendono. Così si compie per 

loro la profezia di Isaia che dice: 

Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, 

ma non vedrete. 

Perché il cuore di questo popolo è diventato 

insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno 

chiuso gli occhi, 

perché non vedano con gli occhi, 

non ascoltino con gli orecchi 

e non comprendano con il cuore 

e non si convertano e io li guarisca!” 

Don Andrea 
 

IL PENSIERO DI DON CARLO 

Sabato 13 settembre 2025 

Il Vangelo è “Buona Notizia”, ma non una fra le tante: 

è la “La Buona Notizia” che Dio ci ama fino al punto 

di donarci ciò che ha di più caro, il Figlio suo, per la 

nostra Salvezza, cioè per il nostro vero Bene, sempre; 

non abbiamo ancora accolto pienamente questo Dono 

se non si accende in noi ogni giorno la gioia di questa 

scoperta che si rinnova.  

Per questo Gesù non propone ai suoi discepoli prima 

di tutto il digiuno, come praticavano i farisei: prima 

c’è la festa dell’incontro con Lui, lo Sposo: verrà 

anche la prova, la rinuncia, ma per partecipare alla 

festa, donando tutto per ricevere Tutto. Anche nella 

Croce c’è, nascosta ma viva più che mai, la Luce del 

Paradiso. 

Un caro saluto. 

don Carlo 


